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A SONGAVAZZO 
1 .Q 

1 1 Scuole, viabilità, medicina preventiva 
punti salienti del bilancio a Sarnico 

1 A LEFFE, IL FIGLIO DEL DERUBATO II ’ UNO (~SFREGIOII 
AL BUON GUSTO 

Dal sig. Fausto Turchiel- 
lo, di via dei Sentieri, ad 
Almè, riceviamo: 

«Sono un appassionato 
difensore delle bellezze pae- 
saggistiche e dell’architettu- 
ra montana e, tempo a di- 
sposizione in quanto pen- 
sionato, ho fatto un giro in 
alta Valle Seriana. Dopo 
avere ammirato a Songavaz- 
zo il parco-monumento del- 
lo scultoie Covelli, decisi di 
dare un’occhiata alla casa 
dellq scultore Giovanmaria 
Benzoni del quale ricorre 
quest’anno il centenario. 

Ma quale scempio! Sulle 
vestigia della vecchia casa è 
nata (non ancora ultimata) 
una nuova costruzione sen- 
za nessun rispetto per il 
complesso monumentale. 

Le fucilate hanno crivellato di pallinIi il furgone (rubato) sul quale i ladrii stavano 
caricando refurtiva per sette millionSiI, soiprattutto coperte - Uno dei malviventi si è 
forse ferito nel rompere il vetro di una finestrella n Le indagini dei Cara,bin,kri., 

Leffe, 11 

Chi ha potuto permetter- 
lo? Si possono fare impu- 
nemente certi sfregi al 
buon gusto? )). 

Uim 
per Palazzolo S.O. 

Palazzolo, ,1 1 
Dopo un’ennesima opera di 

sistemazione della vecchia pieve 
(stavolta è stato rifatto il tetto e 
collocato un impianto di riscal- 
damento) l’antica chiesa è stata 
riaperta con un concerto. La 
vecchia pieve è diventata ora 
((Auditorium San Fedele)) e vie- 
ne a sostituire come sala per la 
comunità, l’auditorium G. Tovi- 
ni, per quasi venti anni utilizza- 
to per gli stessi scopi. Indubbia- 
mente e la sede ideale per mani- 
festazioni artistiche e culturali. 

Quattro ladri che ieri notte 
avevano preso di mira il coper- 
tificio di proprietà del signor 
Al&sandro Pezzoli, 60 anni, in 
via Donizetti 32, sono stati 
messi in fuga a fucilate dal 
figlio dell’industriale che ha cri- 
vellato di pallini il furgone a 
bordo del quale i ladri stavano 
caricando la refurtiva. Successi- 
ve indagini dei Carabinieri della 
Stazione di Gandino, intervenu- 
ti con il comandante brigadiere 
Pasquale Del Vecchio, hanno 
permesso di trovare, in una 
zona piuttosto isolata nelle vici- 
nanze del copertificio, oltre 
all’autofurgone? una «Fiat 
600», che non nsulta rubata, a 
bordo della quale è stata trova- 
ta una borsetta da donna e un 
borsello, con documenti vari. 

L’imponenza dell’interno, la 
ricchezza di statue e dipinti, la 
posizione centrale e raccolta nel- 
lo stesso tempo., fanno del nuo- 
vo auditorium rl migliore luogo 
di pubblico interesse e colma 
una lacuna lamentataldalla citta- 
dinanza. 

Non è quindi escluso che si 
tratti dell’auto con la quale i 
ladri sono giunti nei pressi del 
copertificio e che, al momento 
degli spari del figlio del deruba- 
to, sono stati costretti ad ab- 
bandonare. 

All’inaugurazione ’ erano pre- 
senti tutte le autorità civili e 
religiose e una folla entusiasta 
che si è goduta il concerto stru- 
mentale del complesso locale 
«Melodiche 40)) della scuola di 
Mura e quello vocale eseguito 
dal coro polifonico «La Roc- 
chetta)). 1 due complessi come 
chiusura hanno eseguito insieme 
l’«Ave Maria» di Arcadelt. 

Poco dopo le 4 di sabato, il 
signor Rinaldo Pezzoli, figlio 
dell’industriale Alessandro, ve- 
niva svegliato da insoliti rumori 
provenienti dal retro della sua 
abitazione: alzatosi, il signor 
Pezzoli si affacciava alla fine- 
stra e scorgeva a circa 60 metri 
di distanza tre o quattro perso- 
ne che stavano trasportando a 
braccia, attraverso il campo e 
dopo aver attraversato un tor- 
rente, coperte e tessuti preleva- 
ti dal magazzino del padre e 
che un po’ alla volta venivano 
caricate su un furgone parcheg- 
giato su una stradicciola secon- 
daria. 

In bici è finito contro muro. Senza perdere un istante, il 
E’ accaduto a Franco Catti di 15 signor Pezzoli si armava del 
anni che s’è procurato contusio- proprio fucile da caccia e, tor- 
ni alle gambe guaribili in una nato alla finestra, esplodeva, 
settimana. uno dietro l’altro, quattro colpi 

E’ stato a.pprovato all’unanimità: pareggia sulla somma di circa. 300 
milioni - Pronti importanti progetti per strade, per una spesa di cir- 
ca 70 milioni - Tra gli altri problemi, la rete fognante e il collettore a lago 

Sarnico, 11 
Il Consiglio comunale di Sar- 

nico ha discusso recentemente 
ed approvato all’unanimità il 
bilancio di previsione del 1973. 

La discussione del bilancio 
preventivo è occasione opportu- 
na in tutti i Comuni e quindi 
anche in Sarnico per fare il 
punto su tutta l’attività nell’ 
Amministrazione, per verificare 
programmi, per impostare nuo- 
ve iniziative, per realizzare im- 
postazioni elettorali, per pren- 
dere atto di ciò che si è fatto e 
per dire quello che ancora resta 
da fare. Nell’impostare il nuovo 
bilancio per l’anno 1973 l’Am- 
ministrazione comunale di Sar- 
nico ha voluto seguire proprio 

uesta linea ed abbastanza dif- 
9 usa è stata la relazione del 
Sindaco tav. Preneste Gusmini 
di introduzione al documento 
programmatico più importante 
della vita amministrativa. Nella 
relazione sono stati toccati tut- 
ti i punti fondamentali in cui si 
articola l’attività del Comune e 
dopo un sommario esame delle 
entrate ci si è soffermati sui 
vari capitoli di spesa. 

angustiato e così urgente non 
solo per la collettivita di Sarni- 
co, ma anche per dare quella 
necessaria ricettività a quell’im- 
ponente traffico veicolare che 
invade la cittadina quasi ogni 
giorno, ma in modo particolare 
durante i giorni festivi e più 
marcatamente durante la stagio- 
ne turistica. E’ uno sforzo im- 
ponente che l’Amministrazione 
si accinge ad affrontare ed in- 
tensa è la sua attività per repe- 
rire i fondi necessari alla realiz- 
zazione di questo programma. 

Medicina preventiva: è un ca- 
pitolo nuovo che è prova di 
una impostazione avanzata in 
questo campo, che va dalla me- 
dicina scolastica attuata con 
criteri veramente efficienti, alle 
vaccinazioni di massa fatta a 

ne con particolare riguardo ai 
complessi industriali della zona. 

Prima di chiudere accennia- 
mo a due altri problemi sul 
tappeto del Comune: la siste- 
mazione generale della rete fo- 
gnante con la costruzione di un 
collettore a lago, con un im- 
pianto unico di depurazione 
prima dello scarico a lago e 
l’avvio per la soluzione del 
problema dell’edilizia economi- 
ca e popolare. 

Attività imponente quindi 
quella affrontata dall’Ammini- 
strazione comunale di Sarnico, 
che pienamente giustifica la 
globale somma di oltre 296 mi- 
lioni in cui si assomma il bilan- 
cio di previsione per l’anno 
1973. 

G. G. 

tutta la popolazione. La spesa 
preventivata per l’anno 1973 in 
lire 10 milioni sta a significare 
quale impegno e quale vastità 
possa assumere questo interven- 
to nuovo nella concezione, ma 
rivelatosi già ampiamente vali- 
do sul campo pratico e dei 
risultati. Basti solo pensare ad 
un dato significativo: da due 
anni viene praticata a tutte le 
scuole la vaccinazione contro 
l’epatite virale e da due anni 
piu nessun focolaio isolato 0 
collettivo è insorto. Quest’anno 
è prevista oltre la medicina sco- 
lastica, per le scuole, anche la 
campagna anticarie, la profilassi 
contro l’epatite virale e l’in- 
fluenza, e contro l’influenza sa- 
ra praticata gratuitamente la 
profilassi anche alla popolazio- 

all’indirizzo dell’autofurgone. 
Colti di sorpresa, i malviventi 

tessuti e dandosi quindi alla 

abbandonavano la zona, lascian- 
fuga a 

P 
iedi attraverso i campi. 

do cadere coperte, tappeti e 
Nel rattempo giungevano sul 

posto i Carabinieri della Stazio- 

ne di Gandino. Dai primi accer- 
tamenti emergeva che i ladri 
erano penetrati nel magazzino 
dopo avere scavalcato un mu- 
retto e rotto il vetro di una 

In*izi!ative :a Ciserano 
finestrella; uno dei ladri poi, 
nell’attraversare la finestra, ri- 
portava una vasta ferita contro 

_--- - - 

fra gli hidlenti 
una scheggia (a terra sono state 
infatti trovate numerose mac- 
chie di sangue). Quest’ultimo 
quindi, penetrato all’interno del 
magazzino, apriva ai complici 
una porta secondaria che dà sul 

diella Scuola Miedi,a retro, verso i. campi e verso il 
torrente Rio. Da questa porta 
aveva quindi inizio una ver,a e 
propria «catena» tra i ladri che 

Ciserano, 11 Ornella Locatelli, Cecilia Maz- si passavano uno con l’altro 
A Ciserano si legge molto, zoleni, Enrica Pagnoncelli, grosse bracciate di tessuti. 

almeno a giudicare dalla fioritu- Franca Parimbelli, Angela Per- L’intervento del signor Pez- 
ra di pubblicazioni locali. Oltre letti, Emanuela Ravelli, Giulia zoli, cogliendo i ladri di SO 
al «Cavicchio», periodico stam- Regantini, Marina Re’n, Carla fp 

re- 
sa, li obbligava a darsi alla uga 

pato dalla parrocchia di San Rossi, Gabriella Rossoni, Pieri- e ad abbandonare, parte nei 
Marco e Martino, oltre a «Tiri-- na Rossoni, Tiziaria Rossoni, campi, parte sulle sponde del 
golo» che «esce quando vuole e Giuseppina Stuppia, Graziella torrente e parte già a bordo del 
quando può» a cura di un Vitali, Teresina Vitali, M. Luisa furgoncino, rubato poche ore 
gruppo giovanile, oltre a «Zin- Zucchetti. prima a Peia alla signora Pierina 
gonia prospettive», bimestrale Un’altra notizia riguardante Perani, circa 7 milioni di lire in 
di cultura e azione sociale edito l’attività della scuola media (so- refurtiva. 
nel quartiere Zingonia, ha visto no otto classi per un totale di 
la luce un nuovo giornale stam- circa 200 allievi) si riferisce al 
pato in ciclostile dalle alunne prossimo inizio di attività po- 
della classe 3.a A delle Scuole meridiane, imperniate su libere GRAVE UN BAMBINO- 
Medie, sotto la guida dell’inse- attività parascolastiche e su 
gnante di lettere prof.sa Bice corsi di recupero nelle materie INVESTITO DA AUTO 
Zelocchi Pinnacoli. principali per quegli alunni che 

manifestano carenze culturali in 
Rogno, 11 

«Senza pubblicità)) si intitola Investito da un’auto mentre 
la testata di questo interessante tal senso. Tali corsi, che saran- a piedi stava attraversando la 
ciclostilato che è giunto in no finanziati dalla cassa scola- strada, dopo essere sfuggito alla 
questi giorni al suo secondo stica con il contributo del Co- 
numero e tratta argomenti di mune, hanno anche lo scopo di 

sorvegliahza dei familiari, il pjc- 

vario genere, tutti di grande eliminare in pratica o ridurre al 
colo Riccardo Paris, 5 anni, 

interesse e serietà: il dramma minimo il numero degli alunni 
abitante a Costa Volpino in via 
Aria Libera 3, ha riportato un 

del Vietnam, il diritto di scio- rimandati agli esami di ripara- grave trauma cranico. 
pero, i mass-media, il peccato, zione di settembre. Si pensa 
le letture giovanili, le nuove infatti che, a livello di scuola 

Trasportafo in un primo 

media dell’obbligo, con un in- 
tempo all’ospedale di Lovere, il 

generazioni e altre rubriche. 
Alla pubblicazione hanno segnamento più individualizza- 

piccolo infortunato è stato 

collaborato le alunne: Maria’ Be- to, si debba riuscire a far sì che 
quindi trasferito, velso Ie 1,6, 

duschi, Silvana Cattaneo, Fede- tutti gli alunni possano essere 
all’Ospedale Maggiore di Berga- 

rica Corna, Ivana Crippa, Anto- ammessi alla classe seguente. 
mo e ricoverato nel reparto 

nella Foglieni, M. Luisa Goisis, R V. 
neurochirurgico con prognosi 
riservata. 

r 

A~LL’I NSEC W6G NATE 

Aprendo la relazione il Sin- 
daco ha voluto fare due pre- 
messe: l’auspicio che l’entrata 
in vigore della prima parte della 
riforma tributaria non possa 
costituire remora allo svolgersi 
dell’attività amministrativa con 
ingiustificati ritardi nell’eroga- 
zione da parte dello Stato delle 
varie compartecipazioni e la fi- 
ducia che gli Enti ai quali sono 
stati chiesti mutui per la cospi- 
cua somma di L. 100 milioni 
concedino quanto richiesto, on- 
de porre in grado di realizzare 
quelle opere pubbliche urgenti 
ed indispensabili per la comuni- 
tà. 

Per quanto riguarda i capitoli 
di spesa non riteniamo necessa- 
rio soffermarci in modo analiti- 
co su tutti anche perché l’Am- 
ministrazione distribuirà a tutte 
le famigie sarnicesi apposito 
opuscoletto della relazione 
programmatica del Sindaco. 

Pensiamo invece interessante 
soffermarci su tre punti fonda- 
mentali che sono poi il leit-mo- 
tiv che caratterizza questa Am- 
ministrazione. 

Pubblica istruzione: questo 
capitolo che è sempre il «benia- 
mino» del1 *Amministrazione 
raggiunge nel 1973 la non in- 
differente spesa di oltre 25 mi- 
lioni, tra spese correnti, spese 
per investimenti ed ammorta- 
mento mutui. Continua in 
questo campo il programma 
prestabilito per il completamen- 
to delle attrezzature per gli edi- 
fici scolastici e per gli impianti 
ginnico-sportivi che hanno con- 
sentito all’Amministrazione di 
dotarsi di infrastrutture delle 
più avanzate e complete della 
provincia. Basti pensare agli im- 
ponenti impianti ginnico-sporti- 
vi già funzionanti, al palazzo 
delle Scuole Medie, alla nuova 
palestra, ed al complesso delle 
Scuole elementari arricchitosi 
recentemente di una nuova pa- 
lazzina pronta ad accogliere e 

’ soddisfare le esigenze di questa 
numerosa popolazione scolasti- 
ca. Gli stanziamenti previsti nel 
capitolo pubblico istruzione 
hanno proprio lo scopo di com- 
pletare via via tutto quello che 
e stato impostato onde consen- 
tire un’efficiente funzionalità a 
tutti questi servizi ritenuti giu- 
stamente di primaria importan- 
za per la civica comunità. 

Viabilità: anche questo capi- 
tolo prevede una spesa com- 
plessiva di quasi 69 milioni. 
Cifra imponente che si è resa 
necessaria dopo l’avvenuta ap- 
provazione da parte del Consi- 
glio comunale del nuovo pro- 
gramma di fabbricazione, in cui 
e stato inserito tutta una serie 
di interventi per la pubblica 
viabilità e per l’acquisizione di 
aree da destinare a servizi col- 
lettivi. Già sono pronte varie 
progettazioni per allargamento 
di strade, altre sono in corso di 
approntamento secondo un pia- 
no organico inteso a dare nuo- 
vo volto a questo settore così 

Un 4entro Culturale Capriate, 
per riunire i giovani del paese 

Capriate S. Gervasio, 11 
Con entusiasmo, ma soprat- 

tutto, diremmo, con una s re- 
giudlcatezza propria della oro P 
età, un gruppo di giovani a- 
vrebbe fondato un Circolo Cul- 
turale, con l’intento di cretie 
una comunità nuova, diversa da 
quella attuale intrisa di risenti- 
menti e rancori paesani, dialo- 
ghi oltremodo difficili, polemi- 
che dispersive, cui sovrasta un 
campanilismo incomprensibile 
ed incongruente, duro a morire. 
La storia di Capriate, S. Gerva- 
sio, Crespi d’Adda, anche la più 
recente, fa testo. «Noi voglia- 
mo - affermano i giovani - un 

Comune sano, libero, democra- 
tico, una grande famiglia che 
unisca insieme i tre paesi». 

L’iniziativa dei giovani delle 
tre borgate vuole essere unione, 
comprensione e collaborazione. 
Il Gruppo da essi formato, 
((Centro Culturale Capriate)) 
(abbreviato: ((3 0)) si propone 
di offrire un ambiente sereno a 
tutti, ma soprattutto ai giovani 
dai 15 ai 21 anni. 

Il programma da essi predi- 
sposto potrebbe essere quello 
comune a tante iniziative del 
genere, tuttavia offre delle sfu- 
mature originali, diverse, che 
sono di formazione e responsa- 

bilità civica, per un maggior 
affiatamento tra le diverse co- 
munità. Un/ programmg corag- 
gioso, che implica un impegno 
profondo e costante. Non c’è 
che da augurarsi che i giovani 
riescano nei loro intento, se 
non altro come monito’ai «più 
grandi» a comprendersi ed a 
voler operare in armonia. 

«Nella storia di Capriate - 
dicono ancora i giovani organiz- 
zatori - sarebbe la prima istitu- 
zione ad unire insieme i tre 
paesi 1). 

Conferenze, riviste, raduni, 
gite saranno promosse per awi- 
cinare i cittadini, oltre alla col- 
laborazione con i gruppi già 
esistenti (AVIS con 900 iscritti 
e «Mata ‘Grosso)), formato da 
giovani volontari in aiuto ai 
Paesi sottosviluppati). 

Un primo contatto cgn la 
popolazione, da cui il Centro 
Culturale si attende proposte 
ed iniziative di nuovo genere, è 
stato preso con il Cineforum, 
iniziato il 10 marzo scorso 
presso il’ Cinema S. Alessandro 
di Capriate, con la proiezione 
del film «Easy Rider» di Hop- 
per. 

Una scelta, codesta del Cine- 
forum, a carattere di attrazio- 
ne, per un primo dialogo inter- 
comunitario che dovrebbe pro- 
trarsi sino ai primi di giugno 
con il seguente calendario: 

17 marzo: «Una maniera d’ 
amare», di John Schlesinger; 31 
marzo : ((Giovani amari)), di 
Igor Shatrov; 7 aprile: «Vange- 
lo secondo Matteo», di P.P. 
Pasolini; 14 aprile: «Confessio- 
ne di un Commissario di Poli- 
zia», di D. Damiani; 28 aprile: 
«La Polizia ringrazia», di C. 
Vanzina; 5 ma gio: «La classe 
operaia va in P aradiso», di E. 
Petri; 19 mag io: 

k 
«Alice’s Re- 

staurant», di enn Arthur; 26 
maggio: «Il cammino della spe- 
ranza», di P. Germi; 1 giugno: 
«Z. - Orgia del potere», di 
Gravas Costa. 

G. Villa 

Seduta a Nossa 
del Consiglio Comunale 

Ponte Nossa, 11 
Venerdì 16 marzo 1972 ‘alle 

ore 20,30 si riunirà il Consiglio 
Comunale di Ponte Nossa per 
la trattazione del seguente ordi- 
ne del giorno: lettura e appro- 
vazione del verbale inerente la 
seduta consiliare precedente; 
nomina componenti la Commis- 
sione di gestione borse ed as- 
segni di studio; approvazione 
conto consuntivo Patronato 
Scolastico esercizio 197 l-72; 
proroga appalto servizio raccol- 
ta e trasporto rifiuti urbani so- 
lidi; assegnazione e sussidi e 
contributi ed enti ed associazio- 
ni varie per l’anno 1973; proro- 
ga assunzione impiegata avven- 
tizia prowisoria scrivana datti- 
lografa sig.na Maria Grazia Ne- 
grani; autorizzazione al perso- 
nale addetto alla gestione stral- 
cio imposte consumo ad esegui- 
re adempimenti vari; sistema- 
zione strada comunale traversa 
interna dell’abitato, approvazio- 
ne progetto relativo. 

In seduta segreta: copertura 
del posto di organico di appli- 
cato di 2.a classe, vacante, me- 
diante promozione dell’applica- 
to di 3.a classe sig. Eugenio 
Bottani già in servizio di ruolo; 
ricovero e assistenza di indigen- 
ti inabili per l’anno 1973. 

Le carni piii weaiate 
I  - wesbntate da una azienda di Comun ~lluov~~~ , , 

In primo piano alla 75.a Fiera di Veromi 
lo stand <Roncalli-industrie alimmta+ 14 11 

Sono in palio medaglie iicor- 
do per tutti i concorrenti e cop- 
pe per i gruppi sportivi più 
numerosi nonche, sorpresa fina- 
le, ricchi e spiritosi premi «in 
natura» per i meglio classificati 
di speciali categorie. 

-+-- 
Marcia a Treviglio 
della Solidarieth 

domenica 25 
Treviglio, 11 

Domenica 25 marzo si svolge- 
rà, a Treviglio, la «2.a Marcia di 
Solidarietà)), organizzata dalla 
Conferenza di San Vincenzo. Si 
tratta di una marcia non compe- 
titiva di 14 km. 

Il ritrovo è fissato alle ore 
8,30 al piazzale dell’Hote 
Atlantic; la partenza: ore 9,30. 

Percorso : piazzale Hotel 
Atlantic, Geromina, Cascina Ca- 
stellana, Pontirolo Nuovo, Ca- 
stel Cerreto, Geromina, Hotel 
Atlantic: arrivo. , 

L’iscrizione è libera a tutti 
(donne, uomini e bambini di età 
non inferiore ai 6 anni). 

A coloro che arriveranno nel 
tempo massimo di 3 ore verrà 
consegnata una medaglia ricordo 
con diploma e premi vari. 

.La marcia si effettuerà con 
qualsiasi tempo. Le iscrizioni si 
ricevono dalle ore 9,30 alle 
12,30 e dalle ore 15 alle 19 
presso: 

- Assicurazioni Duomo, uia 
XXV Aprile 6, tel. 43369. 

- Bar Centro Cattolico, piaz- 
‘za Santuario, tel. 44620. 

- Foto Attualità Leoni e 
Cesni, piazza Setti, telefono 
2740. 

Fara d’Adda, 11 
Il Centro Sociale di Educa- 

zione permanente di Fara d’Ad- 
da, con la collaborazione del 
Circolo Artistico e del Jolly 
Club, organizza per il 25 marzo 
p.v., prima domenica di pr%a- 
vera, una marcia non competiti- 
va, denominata, appunto, ,c(Mar- 
cia della Primavera». 

Il breve percorso da coprire 
(10 chilometri circa) dovrebbe 
permettere ai concorrenti, 
com’è negli intendimenti degli 
organizzatori, di ammirare uno 
dei paesaggi più caratteristici e 
pittoreschi della zona, non pri- 
vo di opere monumentali: dai 
boschi lungo il fiume Adda si 
passa al naviglio Martesana, cui 
sovrasta la vetusta mole della 
Villa Melzi di Vaprio; nella se- 
conda parte del percorso, dopo 
un ampio respiro tra i campi, si 
ritorna ai corsi d’acqua interni 
del paese. La «Marcia della Pri- 
mavera)) vuole essere un incon- 
tro con la natura, un itinerario 
su cui ritornare per il relax di 
fine settimana. 

Le iscrizioni si ricevono fino 
ad un’ora prima della partenza 
oppure presso il C.S.E.P., via 
Locatelli, Fara d’Adda (di fron- 
te al Bar Paradis) nelle sere di 
lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle ore 20 alle 22, oppure 
alla domenica dalle ore 10 alle 
12. 

Questo è il programma del 
25 marzo: 

Ore 8: ritrovo presso le 
Scuole <Elementari di Fara d’ 
Adda; ore 9: partenza (tempo 
massimo per coprire l’intero 
percorso: 3 ore); ore 12: pre- 
miazione. 

L’azien,da di Comun Nuovo ha ottenuto ill più vivo apprezzamento ench,e deglii esperti italliani 
e stranileri - Bestiame selezionato provenilente dai migliori allevamenti Jugosllavi e uno sta- 
biGmento di macellazione fra i più moderni e razionali - Una attività liln costante espansione 

Quest’anno la Fiera di Verona 
compie i 75 anni: una ricorrenza 
che sottolineando lo sviluppo e 
l’importanza della massima ras- 
segna italiana del settore agrico- 
lo e zootecnico, costituisce per 
gli espositori un motivo di parti- 
colare impegno, dato che la ma- 
nifestazione fieristica si prefigge 
di presentare una sintesi delle 
aziende che ormai hanno rag- 
giunto la migliore qualificazione 
e toccato livelli di prestigio. 

Per i visitatori bergamaschi 
‘quest’anno c’è una gradita sor- 
presa, costituita dal nome di 
un’azienda della nostra provin- 
cia, la ((Roncalli-industrie ali- 
mentari SpA», con sede a Co- 
mun Nuovo, la cui partecipazio- 
ne ha già ottenuto il plauso più 
convinto degli esperti ed è desti- 
nata a polarizzare l’attenzione 
degli operatori del settore. Le 
impressioni raccolte dal croni- 
sta, sin dalla primd giornata, 
sono dawero favorevoli e conva- 
lidano la stima e la fiducia che 
circonda l’attività della (( Ron- 
calli-industrie alimentari». Tec- 
nici italiani e stranieri si sono 
dichiarati veramente soddisfatti 
dopo la visita allo stand (uno dei 
più grandi di tutta la Fiera) nel 
quale fanno bella mostra oltre 
120 torelli selezionati, e non 
hanno mancato di esprimere il 
loro vivo compiacimento per il 
livello raggiunto dalla ditta di 
Comun Nuovo. Proprio perchè 
formulati da persone competen- 
ti, questi giudizi positivi assumo- 
no un significato di grosso rilie- 
vo e meritano di venire segnalati 

in quanto stanno a testimoniare 
gli eccezionali progressi conse- 
guiti anche in campo nazionale 
dall’azienda bergamasca. Il cro- 
nista, durante la sosta allo stand 
della «Roncalli», ha potuto con- 
statare di persona che la valuta- 
zione dei tecnici è quanto mai 
esatta. L’azienda guidata da Ma- 
rio e Lino Roncalli si è posta 
infatti su posizioni di assoluto 
primo piano, grazie ad una con- 
dotta commerciale di comprova- 
ta serietà: merito dei moderni 
criteri e dell’intelligente dinami- 
smo attuati dai due giovani im- 
prenditori che hanno saputo im- 
postare l’attività aziendale in 
maniera pienamente rispondente 
alle esigenze del mondo d’oggi. 

La ((Roncalli-industrie alimen- 
tari» non è certo un nome nuo- 
vo pes i bergamaschi, però il 
cronista ritiene opportuno for- 
mulare un rapido quadro dei 
principali settori nei quali opera 
e cioè: produzione, lavorazione, 
trasformazione, commercio, im- 
portazione e esportazione di be- 
stiame e di carni macellate, com- 
prese quelle congelate e insacca- 
te. Va fatta subito un’aggiunta e 
cioè che la ditta si rivolge esclu- 
sivamente ai macellai, ai super- 
mercati e ai grossisti, mentre per 
quel che riguarda le carni insac- 
cate soltanto alle industrie. 

Quale il segreto dell’eccezio- 
nale sviluppo? Anzitutto i ra- 
zionali metodi operativi perse- 
guiti dall’azienda, la quale non si 
accontenta di importare diretta- 
mente il bestiame da macello 
dalla Jugoslavia. Per essere sicu- 

ra di fornire alla sua clientela 
carni di qualità, prima di sceglie- 
re i capi invia sul posto persone 
esperte e di fiducia che sele- 
zionano quanto di meglio viene 
offerto dagli allevamenti. Gran 
parte del bestiame proviene 
dalla Slovenia e dalla Serbia, da 
mandrie che vivono ancora quasi 
allo stato brado e che, come 
base di alimentazione, hanno 
principalmente fieno e gra- 
noturco. Per questo i vitelloni 
(età media 14 mesi) danno una 
carne rossa di altissimo pregio 
oltre che di caratteristiche 
organolettiche superiori. Tutto 
ciò ci porta ad affermare che le 
carni della ((Roncalli-industrie 
alimentari» si meritano lo slogan 
«buon profumo, buon colore 
rosso, buon sapore». Uno slogan 
che incontra appieno il gusto del 
consumatore italiano, al quale 
preme soprattutto di avere sulla 
sua mensa una carne rossa (ap- 
punto quella di vitellone) in 
grado di dargli ogni soddisfazio- 
ne al palato; al tempo stesso gli 
operatori del settore e i macellai 
in particolare, sanno che questa 
carne - benchè più costosa - 
consente un’utilizzazione inte- 
grale e che pertanto è remunera- 
tiva. 

Abbiamo visto che l’approvvi- 
gionamento è attuato con ogni 
scrupolo e che il bestiame della 
«Roncalli-industrie alimentari» 
risponde in pieno alle esigenze 
del mercato. Ma non è. tutto. 
Infatti, particolare attenzione 
viene posta anche al trasporto 
del bestiame stesso. Più volte le 

cronache hanno riferito di capi 
rimasti stipati per giorni e giorni 
nei carri ferroviari, senza cibo 
oppure senza acqua, nelle stazio- 
ni di frontiera con grave detri- 
mento per gli animali. Ciò non si 
verifica invece per il bestiame 
diretto alla ditta di Comun Nuo- 
vo: arriva a destinazione nelle 
migliori condizioni, in quanto 
nei vagoni i vitelloni vengono 
sistemati in modo da avere uno 
spazio sufficiente e non risento- 
no delle fatiche del viaggio (in 
sostanza viene caricato qualche 
capo in meno rispetto alla quota 
standard, appunto per consenti- 
re una maggiore facilità di movi- 
mento degli anima’i). 

Meritano di es:ere ricordati 
anche gli impianti cIi macellazio- 
ne del modernissimo stabilimen- 
to di Comun Nuovo, forse l’uni- 
co macello privato della nostra 
provincia abilitato per l’esporta- 
zione. 1 locali e le attrezzature 
sono state realizzate in maniera 
funzionale e secondo le tecniche 
più avanzate: in proposito baste- 
rà rilevare che si tratta dell’uni- 
co macello dotato di razionale 
impianto per la preventiva steri- 
lizzazione dei coltelli e degli 
attrezzi. Un sistema igienica- 
mente perfetto che ha riscosso il 
plauso anche delle autorità pre- 
poste alla sorveglianza sanitaria. 
C’è anche da dire che lo stabili- 
mento comprende un vasto re- 
parto riservato alla preconfezio- 
ne delle carni e che anche qui vi 
è l’assoluta e rigorosa certezza 
della osservanza delle norme 
igieniche. 

. 

Queste brevi note anche se 
non possono dare una completa 
visione della attività e dei criteri 
moderni adottati dalla «Roncal- 
li», sono certamente indicative 
degli elevati livelli raggiunti dal- 
l’azienda e consentono al lettore 
di spiegarsi il motivo di una così 
vasta espansione dell’attività, 
che interessa l’intero territorio 
nazionale. E in proposito è ap- 
pena il caso di rilevare che gli 
autocarri-frigorifero della « Ron- 
calli» viaggiano sulle strade di 
tutta Italia per portare ovunque 
le carni più richieste e maggior- 
mente apprezzate dai consuma- 
tori. 

La partecipazione alla Fiera di 
Verona è pertanto un ulteriore 
passo avanti della «Roncalli-in- 
dustrie alimentari» ed una ricon- 
ferma della fiducia di cui è 
circondata dagli operatori del 
settore: le sue carni sono quanto 
di meglio si possa desiderare ed 
è quindi ben comprensibile la 
volontà dei macellai, dei grossi- 
sti e dei supermercati di assicu- 
rarsi le relative forniture, j!n 
quanto queste carni sono 4i 
sicuro gradimento per la grande 
massa delle famiglie italiane. E’ 
quindi con soddisfazione che 
segnaliamo la nuova affermazio- 
ne della ((Roncalli-industrie ali- 
mentari» alla Fiera dell’Agricol- 
tura di Verona, una ribalta ecce- 
zionalmente qualificata e sulla 
quale l’azienda bergamasca si-$ 
imposta con pieno merito e can 
tutte le garanzie per ulter;ioli 
affermazioni. 

SARA’ INAUGURATO FRA ALCUNI GIORNI 

Un nuovo labaro a Ser-iate 
ia S<ezione Mutilati Civili 

Seriate, 11 
Nel corso di una cerimonia 

in programma lunedì 19 marzo 
giorno di S. Giuseppe, l’Asso- 
ciazione Nazionale Mutilati In- 
validi Civili, di Seriate, inaugu- 
rerà il nuovo labaro. 

La locale A.N.M.I.C. con la 
propria attività benefica, presta 
assistenza a ben 350 invalidi 
civili che risiedono sia a Seriate 
sia ad Albano S. Alessandro, a 
Bagnatica e Brusaporto, centri 
che dipendono dalla Sezione di 
Seriate. 

L’Associazione Nazionale 
Mutilati e Invalidi Civili, in re- 
lazione alle leggi economico-sa- 
nitarie, si prodiga per il reperi- 
mento di posti di lavoro, per le 
pensioni elargite a favore dei 
propri assistiti. Non di rado qui 
a Seriate essa si è adoperata in 
favore dei bambini spastici, che 
necessitavano di cure presso 
ambulatori specializzati. Qual- 

cuna tra gli assistiti, grazie ali’ 
interessamento di quest’ente, 
ha potuto avere una carrozzella 
indispensabile all’invalido per la 
propria autonomia. 

Ma se questa proficua attivi- 
tà può essere svolta, gran parte 
del merito deve essere ascritto 
ad alcune persone che con no- 
tevole spirito altruistico si pro- 
digano per l’assistenza dei muti- 
lati. Ed a questo punto è dove- 
rosa una citazione per i signori 
Caraglio (Segretario della sezio- 
ne e ideatore dell’iniziativa atta 
alla costituzione del nuovo la- 
baro), Attilio Zanetti, Walter 
Foltesi (amministratore), Tere- 
sina Levati, Vavassori, Mario 
Cereda e Marchetti, collabora- 
tori infaticabili. 

Oltre ai dirigenti della sezio- 
ne non vanno inoltre scordate 
le attività di Mons. Labindo 
Serughetti che, rendendosi in- 
terprete delle esigenze degli in- 
validi, ha messo loro a disposi- 

zlone una nuova sede sita in via 
Venezian a Seriate, del dr. Felli 
e del comm. Frattini, l’apporto 
finanziario dei quali è sempre 
stato generoso. 

In attesa della cerimonia 
inaugurativa del nuovo labaro i 
dirigenti si stanno prodigando 
affinchè tutto si svolga nel mi- 
gliore dei modi. 

Presso la chiesa di S. Giusep- 
pe Mons. Serughetti celebrerà 
la S. Messa nel corso della qua- 
le verrà benedetto il nuovo la- 
baro che simboleggia le finalità 
morali del sodalizio. Successiva- 
mente verrà inaugurata la sede 
sita in via Venezian 16. Il di- 
scorso di circostanza verrà pro- 
nunciato dal dr. Giovanni Ruf- 
fini consigliere della Regione 
Lombardia. Madrina della ceri- 
monia, alla quale interverranno 
altre autorita civili e militari, 
sarà la signora Giuditta San- 
giorgi, sorella di due invalidi. 

1. c. 

Stasera riprendono 
i lavori del 

Consiglio Provinciale 
Proseguono questa sera 

alle ore 20,30 i lavori del 
Consiglio Provinciale. La se- 
duta, se non interverranno 
fatti nuovi, sarà dedicata 
alla discussione sul bilancio 
preventivo 1973. Dopo le 
relazioni tenute dal Presi- 
dente Citaristi e dagli As- 
sessori nella riunione di lu- 
nedì scorso, dovrebbero ora 
incominciare gli interventi 
dei consiglieri. : 


